
8 marzo - Giornata internazionale della donna
Questa data si lega strettamente alla storia del movimento per i diritti femminili, ma anche alle lotte operaie. Ce lo dimostrano le varie ipotesi sulla genesi della celebrazione.
La versione più diffusa è correlata a un episodio luttuoso: l’8 marzo 1908 una fabbrica di Washington Square, New York avrebbe preso fuoco e sarebbero morte 129 operaie.

Altre versioni attribuiscono al padrone della fabbrica, Mr Johson, la responsabilità di tale morte, in quanto egli avrebbe chiuso dentro gli edifici le donne durante uno sciopero.
Altre fonti risalgono al 1857 quando a New York centinaia di operaie tessili sarebbero scese in sciopero contro i bassi salari, il lungo orario di lavoro, il lavoro minorile e le inumani condizioni di lavoro. La polizia avrebbe duramente represso lo sciopero.
Sempre di uno sciopero parlano altre fonti e ricordano quello del 1908 a cui, sempre a New York, parteciparono circa 30.000 lavoratrici tessili.
Fu, comunque, a partire dal 1908 che negli Stati Uniti venne celebrata la giornata della donna, la cui collocazione, fu però fissata per il 28 febbraio. Quella giornata fu ricordata fino al 1913, collocandola nell’ultima domenica di febbraio, per evitare la sovrapposizione con giornate lavorative.
L’8 marzo 1907 Clara Essner Zetkin socialdemocratica e dirigente del movimento operaio tedesco, organizzò con Rosa Luxemburg, teorica della rivoluz[image: image1.png]
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ione marxista, fondatrice del partito socialista polacco e del partito comunista tedesco, la prima conferenza internazionale della donna.
Il 29 agosto 1910 a Copenaghen, in occasione la seconda conferenza internazionale delle donne si propose l’istituzione di una giornata internazionale della donna.
In quella sede fu proposto il diritto universale al voto (differente dal diritto per censo rivendicato dalle suffragette inglesi) e il riconoscimento dell’indennità di gestazione anche per le donne non sposate.
Successivamente la giornata fu celebrata in varie parti del mondo e anche in Italia durante e dopo la prima guerra mondiale. Le celebrazioni furono interrotte durante il fascismo e ripresero durante la lotta di liberazione nazionale, come giornate di mobilitazione delle donne contro la guerra, l’occupazione tedesca e per le rivendicazioni dei diritti femminili.
Il primo 8 marzo dell’Italia libera fu preparato dall’UDI nel 1946. In quell’occasione si scelse la mimosa come simbolo della celebrazione. Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, la mimosa non è stata scelta in base a una precisa simbologia, ma perché è il fiore che è più facilmente reperibile in quel periodo dell’anno.

Nel 1977 l’UNESCO proclamò l’8 marzo giornata internazionale della donna.
http://www.lomb.cgil.it/8marzo/donne-home.htm
COMITATO DEGLI ISCRITTI SLC CGIL 
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ASSEMBLEE

9 marzo 2011

A norma della legge 300/70 (Statuto dei Lavoratori) sono indette le assemblee per le iscritte e gli iscritti SLC-CGIL, aperte a tutti i lavoratori

Odg:

IMMAGINE DIFFERENTE

Parteciperà:

Paola Bentivegna

Segretaria della Camera del Lavoro

Di Milano

Le assemblee si svolgeranno nella sala dell’associazione culturale 

PUNTO ROSSO
Via Pepe, 14

IMMAGINE DIFFERENTE

Immagine differente è una proposta di legge sulla dignità ed il rispetto della persona nella libertà di espressione.

La Camera del Lavoro metropolitana di Milano è parte del comitato promotore della proposta di legge e la Cgil è da sempre impegnata sui temi delle pari opportunità e del lavoro, per una cultura del rispetto e della dignità della persona.
Le immagini costituiscono un potente canale di trasmissione di valori e disvalori che incidono fortemente sull’ed[image: image3.jpg]


ucazione e sulla crescita delle persone, veicolando e creando stereotipi difficili da estirpare. Spesso l’immagine femminile viene distorta e rappresentata attraverso stereotipi volgari. C’è il bisogno forte di “immagini differenti”, di modelli sani da proporre.
Per questo abbiamo deciso di portare all’interno delle assemblee concretamente un’immagine differente di giovani donne impegnate nella produzione culturale,  musiciste dell’ Istituto Superiore di Studi Musicali “Franco Vittadini” di Pavia
CONCERTO

Antonio Vivaldi
 da Le quattro stagioni

La Pioggia
J.S. Bach

da Sonata in mib M 

Siciliano 
Musiche celtiche per due arpe
Marcel Tournier

Prelude 1, 2   

Erik Satie

Gynopédie n 1 

Willy Hess

 da Drei Tonstücke op 79  
Elfenreigen
J.G. Albrechtsberger

Partita in C 
Arpe: Ambra Canevari, Anita Dragoni
Flauto: Roberta Bianco

